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esposto le cose come se Menelik fosse più 
ostinato la seconda volta che la prima. 

Menelik, o in buona o in cattiva fede, ha 
considerato che le prime proposte convenute 
o intese col Salsa fossero definitive; e siccome 
il Ministero non le ha accettate, Salsa è tor-
nato con le nuove istruzioni, con varie mo-
dificazioni. Menelik ha detto che era un cam-
biamento che egli non voleva accettare, e 
quindi le t rat ta t ive furono rotte. Ohe cosa ha 
che fare questo con le dichiarazioni dell'ono-
revole Di Budini ? 

LuzzattO Attilio. Se mi permettessero di par-
lare lo direi. {Rumori). 

Ricotti, ministro della guerra. Questo è il 
modo di presentare la questione? Mi pare che 
così si cada in un vero errore materiale. Le 
interpretazioni, che Ella ha voluto dare, 
sono affatto diverse da quelle che dovrebbero 
essere. 

LuzzattO Attilio. Ella ieri non ha parlato 
d ' interpretazione : ha parlato di date, ed ha 
sbagliato. (Rumori vivissimi). 

Presidente. L'onorevole Cavallotti ha chie-
sto di parlare per fatto personalo; ha facoltà 
d'indicarlo. 

Cavallotti. L'onorevole Fortis in una parte 
del suo discorso ha at tr ibuito a me un pen-
siero, che non è esattamente il mio e mi ha 
fatto un rimprovero, che io credo di non me-
ritare. Non è esatto, onorevole Fortis, che io 
abbia differito il giudizio sulle responsabi-
lità africane, come egli crede. Egli mi ha 
frainteso. 

Io ho detto che, secondo il mio modo di ve-
dere, la Camera dovrà rinviare il giudizio sulle 
responsabilità, perchè credo che esso potrà farsi 
meglio, quando sarà esaurito il processo mili-
tare che si fa a Massaua. Non ho mai inteso 
dire, che la Camera avesse bisogno di rin-
viare un giudizio sopra un fatto, di cui la 
cognizione spetta a lei, perchè è lei la sola 
che sia competente a giudicare della scon-
venienza o peggio che si commise presentan-
dole documenti in quella forma, in cui le 
furono presentati. 

L'onorevole Fortis mi ha rimproverato per 
aver parlato di alterazioni e di sottrazioni. 
Creda l'onorevole Fortis, che io non merito 
questo rimprovero. Io chiamo invece con altro 
nome quelle operazioni per le quali si pi-
gliano documenti, se ne leva quella parte che 
loro dà un senso e si lascia quella che ne dà 

un altro, oppure si cambiano le parole per 
mettervene altre. 

Quanto poi alla responsabilità della poli-
tica d'espansione, legga i documenti l'ono-
revole Fortis e vedrà fino a che punto il 
desiderio di espansione giungesse. 

Ieri ho udito con piacere le parole del-
l'onorevole ministro della guerra. E mi ha 
ricordato l'onorevole Fortis, che il ministro 
della guerra ebbe un lampo, una visione 
chiara, che gli ha f rut ta to gli applausi di 
tut ta la Camera. 

Siccome allora quel lampo, quella visione 
chiara non ebbe l 'applauso dell'onorevole For-
tis, il quale non era di quel parere; io non 
mi maraviglio che l'onorevole ministro della 
guerra per non incorrere un'altra volta nel 
biasimo dell 'onorevole Fortis, abbia rinun-
ziato alla lode che lo stesso onorevole Fort is 
gii avrebbe dato. 

Avrà in compenso 1' appoggio del paese 
(Rumori) e sarà un compenso sufficiente. 

Presidente. L' onorevole Spirito Francesco 
ha chiesto di parlare per un fatto personale. 

Spirito Francesco. Vi rinunzio. 
Presidente. L ' onorevole Fortis ha chiesto 

di parlare per un fatto personale. 
Accenni il fat to personale. 
Fortis. Ho domandato di parlare per fatto 

personale. 
L'onorevole Cavallotti ha ragione di cre-

dere che mi riferissi a lui quando parlai di 
proposte di differimento del giudizio sulle re-
sponsabilità: ha torto invece di credere che io 
mi riferissi a lui personalmente quando parlai 
di strazio della verità. 

Ri tenni infat t i che sul finire del suo di-
scorso l'onorevole Cavallotti consigliasse di 
r imandare ogni giudizio sulJe responsabilità: 
e se egli crede che io mi sia ingannato, ac-
cetto di buon grado la rettifica. 

A me è sembrato ieri di sentire che l'ono-
revole Cavallotti dicesse ai, suoi amici, i quali 
proponevano di mettere in istato d'accusa il 
passato Ministero... 

Una voce all'estrema sinistra. E lo doman-
diamo ancora. 

Fortis. ... mi è sembrato, dico, di sentire che 
l'onorevole Cavallotti dicesse ai suoi amici 
di soprassedere ... (.Interruzioni), affinchè per la 
loro domanda non fosse pregiudicata la giu-
stizia. 

Come potesse esser pregiudicata la giu-
stizia da quella domanda, mentre la messa 


